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NOTIZIE IN PILLOLE ה’’ב  

Rosh Hashanah: le promesse di questo anno arriveranno alla 
sua fine? 
 
Leggendo la parashà di Ekev durante uno dei caldi Shabbatòt estivi, mi sono imbattuto 
improvvisamente nel giorno di Rosh Hashanah che prepotentemente si è fatto spazio 
tra i giorni delle mie vacanze. Al verso 12, capitolo 11 del Deuteronomio, infatti, è 
scritto a proposito di Eretz Israel: “Una terra della quale il Sign.re si prende cura, 
sulla quale continuamente si posano gli occhi del Sign.re dal principio alla fine 
dell’anno.” Ovviamente la lingua italiana non rende giustizia all’originale in ebraico, 
dove troviamo qualcosa di strano:מרשית השנה ועד אחרית שנה.  
Così è scritto in ebraico e chi ha spirito di osservazione pur non conoscendo la lingua 
ebraica, può notare l’assenza di una lettera, la  ה hey, nella seconda volta in cui è scritta 
la parola שנה shanah, anno. Dovendo tradurre l’originale ebraico rimanendo 
fedelissimi al testo si dovrebbe, infatti, dire: “Dall’inizio dell’anno alla fine di un   
anno.”  Che cosa vuol dirci il testo nascondendo la lettera  ה?  
Nulla che noi non conosciamo bene nel nostro approccio a Rosh Hashanah e a tutti gli 
“inizi” che dedichiamo alla nostra vita, religiosa o laica che sia.  
A questo proposito il Satmar Rav fa notare come sia reale nella nostra vita l’assenza 
della lettera hey rispetto all’inizio e alla fine dell’anno ebraico e del significato che 
questo dovrebbe avere nella nostra vita. Afferma, infatti, il Satmar Rav, Rabbi Joel 
Teitelbaum (1887-1979), che in generale gli ebrei affrontano Rosh HaShanah pieni di 
vigore, magnifiche speranze e bellissime promesse rispetto a se stessi, al loro ebraismo 
e alle relazioni con gli altri. La hey diventa quindi la lettera dell’inizio dell’anno, di 
quell’anno durante il quale siamo sicuri che miglioreremo, ci impegneremo di più,  
faremo di più, etc etc etc. Il suono dello shofar sembra quasi un sigillo di ceralacca che 
suggella tutte le nostre sacre promesse e l’anno che è appena cominciato diventa il  
giusto anno per i nostri cambiamenti e i nostri progetti. Così comincia l’anno e così 
scorrono via i primi giorni: l’anno con le sue promesse si trasforma in un anno con 
poche speranze, un qualsiasi anno durante il quale perdiamo la forza spirituale di Rosh 
Hashanah e torniamo, con mille giustificazioni, alle nostre vecchie abitudini che     
cancellano definitivamente la presenza della hey di inizio anno. Sarà forse un caso che 
molta della tefillà di Rosh Hashanah insiste sul richiedere una benedizione completa 
da parte di D.o dall’inizio alla fine ed anche nel gesto più semplice e più indicativo 
della giornata, quando assaggiamo la mela nel miele chiediamo all’Eterno un anno 
dolce dall’inizio alla fine. La dolcezza dell’anno si manifesta simbolicamente nella 
presenza della lettera hey, la stessa lettera che D.o impose ad Avraham Avinu, nostro 
padre, quando gli cambiò nome da Avràm, la stessa lettera che per ben due volte è  
presente nel nome di D.o, nel Tetragramma ineffabile.  Sarà anche questo un caso? 
Non credo, perché non può essere un caso il fatto che un anno è benedetto da D.o, 
l’Eterno che ha nel nome due, ה solo quando l’uomo pone nel proprio impegno per il 
nuovo anno le due,   ה  quella dell’inizio dell’anno e quella della sua fine, con uguale 
intensità e coerenza ebraica. 
 
 

                                                                                                .שנה טובה מרשית השנה ועד אחרית השנה
Felice anno, dall’inizio dell’anno alla fine dell’anno.     

 
                   Pierpaolo Pinhas Punturello  

 
Ebrei di Salonicco 
 
 
La Comunità Ebraica di Napoli  
ospiterà la conferenza del            
professore Giacomo Saban:  
“Ebrei di Salonicco 1492-1943. La 
diplomazia italiana e l’opera del 
rimpatrio” 

 
Giovedì 24 Settembre alle ore  

17.30 
Vi ricordiamo che è 
possibile visitare 
l’omonima mostra 
curata dal Museo 
Ebraico di Bologna. 

 
Per maggiori informazioni: 
comunitaebraica.na@gmail.com 
oppure tel/fax 0817643480 

 
Comunità ebraica di Napoli   
Via Cappella Vecchia, 31 

Aspetti della medicina ebraica: 
la figura del medico rabbino 

Convegno Internazionale 
22-23 Settembre 

 
Aula Moscati, Facoltà di Lettere e 

Filosofia dell’Università degli Studi 
Torvergata di Roma 

 
Via Columbia, 1 - 00133 Roma 

Per ricevere il programma         
completo: 

sullamnapoli@gmail.com;  



NOTIZIE IN PILLOLE 

..Seguono le nostre rubriche  PARASHA’ WATCHERS e  IN CUCINA 
alle pag. 3 e 4. Alla pag.5 “Speciale Giornata Europea della   
Cultura Ebraica” a cura di Miriam Rebhun 

Grazie... 
 
Vorrei esprimere i miei più sentiti 
ringraziamenti a tutti coloro che 
hanno scelto di aiutare l’ospedale 
pediatrico ALYN di Gerusalemme 
e la Ludoteca del centro            
ASTERIX di San Giovanni a     
Teduccio acquistando il bel 
“Calendario del Gemellaggio 2009
-5769”. 
Vorrei, inoltre, ringraziare Maya 
Greenshpaan e Gianni Taddei per 
l’indispensabile contributo grafico 
offerto per la realizzazione del 
Calendario. 
E’ possibile richiedere i l            
Calendario scrivendo direttamente 
all’indirizzo: 
sullamnapoli@gmail.com 
 
 
Gianfranco Moscati 

Un Anno Nuovo felice... 
 
Care Amiche, 
In occasione della festa di Rosh-
Ha-Shana 5769 il Consiglio 
d e l l ’ A d e i  W i z o  e d  i o                
personalmente, vi auguriamo un 
Anno Nuovo felice che porti nelle 
vostre famiglie e nel mondo intero 
pace e serenità. 
Inizia fra poco l ’att ivi tà 
dell’ADEI, spero che non       
mancherete di partecipare alle   
manifestazioni organizzate in   
occasione delle feste ebraiche   
tradizionali e alle riunioni di    
argomenti di cultura ebraica. 
 
Shana Tova 
 
Lucia Gabai 

La Redazione ringrazia chi ha già 
risposto al questionario di           
gradimento inviato insieme al  
precedente numero e invita chi 
non l’avesse ancora fatto a       
dedicare pochi minuti del proprio 
tempo per aiutarci a  migliorare 
questo  piccolo  Bollettino. 
 
Grazie! 
La Redazione 

Ebraismo e meridione, un silenzio durato troppo a lungo 
di Alan Naccache 
 
"Cultura ebraica, cultura      
mediterranea" è stato questo il 
titolo dell'iniziativa organizzata 
dal direttore del Dipartimento 
Educaz ione  e  Cu l tu ra 
dell’Ucei, Rav Roberto della 
Rocca, a Bari il quattro       
Settembre. 
La giornata è stata all'insegna 
del reciproco confronto tra le 
Comunità ebraiche italiane e la 
popolazione pugliese, un     
confronto aperto in cui i       
pugliesi hanno dimostrato il loro rinnovato interesse per le tematiche della cultura 
ebraica. Ad aprire la giornata è stato un vivo e coinvolgente dibattito che           
riprendeva il titolo dell'iniziativa. Dibattito al quale hanno partecipato tra gli altri 
il Presidente dell' Unione delle Comunità Ebraiche Italiane l'Avv. Renzo         
Gattegna, l'on. Nichi Vendola, governatore della Regione Puglia e il sindaco di 
Bari,  Michele Emiliano. A seguire un originale concerto di musica ebraica diviso 
in tre momenti: musica sefardita, musica yiddish e musica israeliana. Per           
soddisfare i palati con una gustosa pausa l'intensa giornata è proseguita con  una 
degustazione di cibi e vini rigorosamente kosher. La splendida cornice che ha   
ospitato l'iniziativa, il Fortino di Sant'Antonio, ha contribuito a rendere il quadro 
ancora più suggestivo e l'atmosfera accogliente per tutti i partecipanti. 

 
Dalla giornata sono subito emersi risultati importanti. 
L'incontro privato tra Gattegna e Vendola è stato infatti 
una occasione preziosa e ben sfruttata, in cui si è presa 
una importante decisione: Trani, città pugliese in cui 
esiste una piccola ma attiva comunità ebraica, sarà la 
città capofila della prossima edizione della Giornata 
Europea della Cultura Ebraica. Preziosa è stata, ai fini 
dell'assegnazione, la presenza del Presidente della     
Comunità Ebraica di Napoli, Pier Luigi Campagnano, 
alla quale fa riferimento la piccola comunità. 

 
Un'altra nota positiva che ha reso quasi emozionante la       
giornata, è stata la presenza di un folto gruppo di famiglie      
appartenenti alla storica e rinascente Comunità di                        
Sannicandro.  In questa località ai piedi del Gargano, durante il 
decennio fascista, un gruppo di 50 persone decise                 
collettivamente di abbracciare l'ebraismo. Nacque da questo 
gruppo una Comunità estremamente attiva e vivace che nel 
1948 si trasferì quasi interamente in Israele ma che oggi sta 
riprendendo vigore grazie alla tenacia di chi è rimasto. 
Dibattiti, incontri privati, musica, degustazioni e presenze    
importanti: la giornata del quattro Settembre è stata l'apertura 
di un dialogo, quello dell'ebraismo italiano con il meridione e con la Puglia, un      
dialogo che riparte dopo 5 secoli di silenzi ma che ci auguriamo continuerà con 
nuove iniziative. Non ci resta che aspettare, curiosi e fiduciosi, per vedere quali 
saranno i prossimi passi di questo ambizioso progetto di incontro e di crescita. 



PARASHA’ WATCHERSPARASHA’ WATCHERSPARASHA’ WATCHERSPARASHA’ WATCHERS    
20 Settembre 20 Settembre 20 Settembre 20 Settembre ----    20 Elul   20 Elul   20 Elul   20 Elul    

Ki-tavò 
 
La parashà inizia con una lieta descrizione campestre:gli ebrei,una volta insediati nella Terra Promessa,raccoglieranno le 
primizie dai loro campi, le metteranno in canestri e le porteranno  come offerte al Signore, nel luogo che sarà stato scelto 
come Santuario, e si rallegreranno ed onoreranno il Signore; e ricorderanno come essi, discendenti dai nomadi, sono ora 
residenti in una terra stillante latte e miele. 
Così disse Mosè: 
1)Oggi  voi avete onorato il Signore, l’avete riconosciuto come Dio ed avete accettato le Sue leggi. 
2) Ed il Signore ha onorato voi elevandovi a Suo popolo; voi siete il popolo consacrato al Signore, purchè osserviate le Sue 
leggi 
Mosè così proseguì: -Quando passerete il Giordano, i Leviti vi parleranno e voi, disposti su due monti, presterete attentamente 
ascolto alle loro parole,alle maledizioni e alle benedizioni che essi, con voce tonante, pronunceranno;esse sono: 
3) Sia maledetto colui  che costruirà immagini scolpite o fuse. 
E il popolo risponderà: Così sia. 
-Sia maledetto colui che disprezza il padre e la madre. 
E il popolo  dirà: Così sia. 
Sia maledetto colui che fa sbagliare strada ad un cieco. 
E il popolo  dirà: Così sia. 
-Sia maledetto colui che non tiene conto dei diritti del forestiero,dell’orfano e della vedova. 
E il popolo dirà: Così sia. 
4)Sia maledetto colui che fa del male, nascostamente, al suo prossimo. 
E il popolo dirà: Così sia. 
5)Sia  maledetto colui che si lascia corrompere con doni per condannare un innocente. 
E il popolo dirà: Così sia. 
6)Sia maledetto colui che non adempirà le parole di questa legge e non le eseguirà. 
E il popolo dirà: Così sia. 
Se ascolterai la voce del Signore Dio tuo, osservando ed eseguendo tutti i Suoi precetti che Io ti comando oggi, il Signore ti 
porrà al di sopra di tutte le nazioni, e quante benedizioni vi raggiungeranno! 
7)Sarai benedetto in città e in campagna. 
8)Saranno benedetti i tuoi figli, i prodotti della terra, il tuo bestiame. 
9)Nella tua casa non mancherà nulla, anzi ci sarà abbondanza di ogni ben di Dio. 
Sarà benedetto ogni tuo passo, quando entrerai in qualsiasi luogo, e quando ne uscirai. 
I tuoi nemici fuggiranno disordinatamente dinnanzi a te. 
Tutta la tua vita trascorrerà serena e piena di prosperità. 
Sarai il popolo consacrato al Signore se tu osserverai i Suoi precetti. 
E tutti gli altri popoli della terra riconosceranno in te il popolo del Signore e ti onoreranno. Anche il cielo sarà benigno e farà 
scendere al tempo giusto la pioggia su tuoi campi, e tutte le opere delle tue mani saranno benedette. 
Sarai in  alto fra le nazioni, se non devierai da tutte quelle leggi che Io ti comando oggi e non seguirai altri dei e li servirai. 
Ma  se tu non ascolterai la voce del Signore, osservando tutti i Suoi precetti ed i Suoi statuti, ti colpiranno queste  maledizioni: 
In città e in campagna  sarai maledetto; e maledetti saranno i tuoi figli, i prodotti dei campi  ed il bestiame. La tua casa sarà 
povera e qualsiasi iniziativa intraprenda, andrà finir male. Il cielo non darà pioggia e la terra, arsa, farà seccare i prodotti. 
Fuggirai davanti ai tuoi nemici ed i cadaveri dei caduti saranno pasto agli uccelli. 
Di fronte a tante calamità la tua ragione si annebbierà. 
Vedrai i tuoi beni saccheggiati dal nemico; i tuoi figli presi prigionieri; subirai persecuzioni e maltrattamenti. 
Sarai portato lontano, presso altri popoli e segnato a dito con scherno. Non sarai più in posizione di privilegio fra gli altri    
popoli, ma il più misero e disgraziato perché non prestasti ascolto al Signore Dio tuo e non seguisti le Sue Leggi e i Suoi      
precetti. Come punizione per non aver servito il Signore in letizia quando avevi tutto in abbondanza, dovrai servire il nemico, 
straziato dalla fame e dalla sete. 
Un giorno da molto lontano si alzerà contro di te una nazione, di cui non conosci la lingua, e ti perseguiterà senza pietà,e tu 
dovrai assistere, pieno d’orrore,agli spettacoli più raccapriccianti. 
Oh, figli d’Israele, voi che avete visto tutto ciò che il Signore ha fatto per voi in questi quarant’anni, voi che avete assistito a 
tanti prodigi e a tante prove, aprite la vostra mente, cercate di capire!Osservate dunque questo patto ed eseguite le leggi del 
Signore, in modo che la buona riuscita accompagni tutto ciò che farete. (da “Per Noi”)  



Buriche dolci di uva passa  
INGREDIENTI: Impasto: 1 bicchiere di olio di semi, 1 bicchiere di acqua fredda, farina  
quanto basta, pizzico sale 
Ripieno: ½ kg uva passa, 3 mele sbucciate a pezzetti, 2 etti di zucchero, alcuni chiodi di      
garofano, 50 grammi di     pinoli 
 
PREPARAZIONE: Ponete l'olio e l'acqua in una terrina. aggiungete farina fino a che la pasta 
avrà consistenza. Formate una palla liscia e soda da tenere in frigo per qualche ora. Mettete gli ingredienti del ripieno 
in una pentola, coperti di acqua e lasciate consumare fino ad ottenere l'aspetto di una marmellata densa. Ritagliate la 
pasta in tanti dischi, riempiteli con il ripieno e ripiegateli a triangolo. Cuoceteli al forno (180°) fino a quando i dolci 
avranno preso un color dorato.  
 
Dolce di pane e miele 
INGREDIENTI:  5 manciate di pane raffermo, 2 uova, 3 cucchiai di zucchero, 50 gr. di uvetta, 2 cucchiai di canditi, 

olio, sale, miele, fichi, datteri, melograno 
 
PREPARAZIONE: Ammollare il pane nell’acqua alcune ore, passarlo al setaccio dopo averlo ben       
strizzato. Mettere un pizzico di sale, le uova battute, 2 cucchiai di zucchero, l’uvetta rinvenuta un po’ 
nell’acqua e asciugata, la frutta candita a pezzetti. Ungere di olio una teglia, versarci dentro il composto 
ed infornare. Dopo aver tolto il dolce dal   fuoco cioè dopo circa 3/4 d’ora, farlo raffreddare e guarnirlo 
con abbondante miele, un giro esterno di datteri snocciolati, uno più interno di fichi spaccati in quattro e 
al centro un mucchietto di chicchi di melograno oppure un melograno ben lavato, asciugato e aperto in 
quattro.  

Beteavòn! 

    
IN CUCINA!!!IN CUCINA!!!IN CUCINA!!!IN CUCINA!!! 
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Privacy 
Ai sensi dell'art. 13 del nuovo codice sulla privacy (D.Lgs 196 del 30 giugno 2003), le e-mail informative e le newsletter possono essere inviate solo con il 
consenso del destinatario. La informiamo che il suo     indirizzo si trova nel database della Comunità ebraica e che fino ad oggi le abbiamo inviato informazioni    
riguardanti le iniziative della Comunità e degli enti ebraici mediante il seguente indirizzo e-mail: sullamnapoli@gmail.com  
Le informative hanno carattere periodico e sono comunicate individualmente ai singoli interessati anche se trattate con l'ausilio di spedizioni collettive. I dati 
non saranno ceduti, comunicati o diffusi a terzi, e i lettori potranno richiederne in qualsiasi momento la modifica o la cancellazione al Bollettino, scrivendo 
“cancellami” all’indirizzo sullamnapoli@gmail.com o telefonando allo 081 7643480. Una non risposta, invece, varrà come consenso al prosieguo della         
spedizione della nostra Newsletter. 
SULLAM è realizzato grazie al lavoro svolto dalle volontarie del Servizio Civile presso la Comunità ebraica di Napoli con la supervisione       
speciale di Deborah Curiel coordinatrice e direttrice responsabile del suddetto bollettino. 

Nizzavim 
 
Mosè proseguì  e tutto il popolo, il convenuto,lo stava ad ascoltare. Questo patto solenne,questo impegno da voi assunto di   
osservare  le Leggi del Signore, e la promessa fatta dal Signore di elevarvi a Suo popolo se voi osservate le Sue            
leggi,coinvolge, ricordate, non solo voi che mi state ora ad ascoltare, ma anche coloro che non sono oggi qui presenti. 
E  quando le benedizioni e le maledizioni si saranno avverate,verrà allora il giorno in cui voi,o figli d’Israele, vi riavvicinerete 
al Signore Dio vostro  ed ascolterete la Sua voce  con tutto il vostro cuore e con tutta la vostra anima. Allora il Signore tornerà 
a voi con dolcezza e benevolenza. Vi raccoglierà da tutti gli angoli della terra dove eravate dispersi e vi radunerà in quella    
terra, che già i vostri padri possedettero, e vi moltiplicherà. 
Verrà il giorno del pentimento, ed allora darete ascolto alla voce del Signore, attuerete i Suoi precetti, ed il Signore farà         
prosperare ogni vostra opera. 
Questi precetti non sono poi così difficili da seguire, non sono superiori alle vostre forze, ma sono veramente alla portata di 
tutti,  purché uno abbia la buona volontà di seguirli. 
Io ho posto oggi davanti a voi due alternative: la vita e il bene; la morte e il male. Davanti a voi si aprono due strade: quella 
della vita  e quella della morte; quella  della benedizione e quella della maledizione. Scegliete la vita! Vivete,tu e la tua         
discendenza, amando il Signore e ascoltando la Sua voce, perché Egli è la tua vita e la lunghezza dei tuoi giorni.(da “Per Noi”)  



Allegato “Giornata Europea della Cutlura Ebraica 2008” 
 

di  Miriam Rebhun 
 
Un pubblico numeroso e interessato, incurante del caldo e del blocco delle auto, ha  affollato le sale della           
Comunità sia di mattina che di pomeriggio per prendere parte alle manifestazioni organizzate per l’ormai            
tradizionale Giornata della Cultura Ebraica. Tema prescelto quest’anno la Musica e su di esso il programma       
napoletano ha fornito due incontri molto stimolanti. Il primo, di mattina, ha visto come conferenziere                
Sergio Lattes, musicista e docente di Pianoforte principale presso il Conservatorio G.Verdi di Milano, napoletano 
e caro amico di molti dei presenti che ha parlato de “L’ispirazione ebraica  nella musica europea del XX   secolo”. 
La sua conversazione chiara e brillante, arricchita da brani suonati alla pianola e da registrazioni al computer, ci ha 
fatto compiere un viaggio nella musica ebraica, per la quale,come Sergio ha tenuto a dire, non esiste una            
definizione scientifica, forse proprio per la sua ricchezza e complessità, ma che nei secoli ha avuto tanti creatori, 
compositori ed esecutori che hanno contribuito in modo significativo a tutti i generi del patrimonio musicale. 
Infatti ci ha indicato che c’è una musica creata dagli ebrei per gli ebrei, musica sacra e musica popolare, la prima 
con radici comuni ed esiti molto simili in tutti i luoghi della diaspora, la seconda con caratteristiche diverse a      
seconda delle influenze e contaminazioni a cui è stata esposta, tanto che distinguiamo la musica Ashkenazita, più 
nota ed oggi molto in voga con il nome di musica Kletzmer, da quella Sefardita. 

Altro tema affrontato il contributo che i musicisti ebrei o di origine ebraica 
hanno dato alla  musica d’arte europea, a quella che definiamo “classica”. 
Nonostante l’emancipazione e l’assimilazione conseguenti alla Rivoluzione   
Francese una serie di esempi che vanno da Halèvy a Bloch a  Mahler, e a 
Schoemberg  e ai notissimi Gershwin e Berlin mostrano come il linguaggio 
musicale, forse per il divieto di esprimersi con immagini, forse per la          
condizione di estraneità spesso provata negli spostamenti da un paese 
all’altro, ha costituito per gli ebrei un  modalità  espressiva privilegiata. 
Ultimo argomento l’utilizzo da parte di compositori ebrei e non di temi tratti 
dalla tradizione ebraica. Anche in questo caso, fatta una distinzione tra un 
Ottocento più folkloristico e coloristico ed un Novecento più filologico e 
rispettoso del materiale musicale usato, si possono citare molti casi in cui 

melodie e testi ebraici sono stati utilizzati, a partire dal Kol Nidrei di Bruch al Kaddish dalle “Deux Mèlodies    
hebraiques” di Ravel ed infine dal ciclo  Dalla Poesia ebraica di Shostakovich. In questo ambito di notevole       
interesse la vicenda umana e la produzione musicale di  Schoenberg che speriamo sia oggetto di un’altra            
conversazione che Sergio Lattes proporrà agli amici napoletani. E’ stato accennato anche un altro tema interessante 
e che merita ulteriore approfondimento: la musica prodotta nei campi di sterminio, parte di essa si è salvata ed è 
oggi oggetto di studio. 
Al pomeriggio cambio di scena: all’interno della sinagoga Raiz, voce storica del gruppo napoletano Almamegretta, 
insieme all’ensamble barese Radicanto, ha proposto un recital di canzoni sefardite dal titolo “Cordoba, Salonicco, 
Napoli. L’influenza degli ebrei di Sefarad nella musica mediterranea”. I musicisti hanno proposto un repertorio 
molto ricco, frutto di uno studio attento e pluriennale. Non sono mancate le contaminazioni, Raiz,con la sua voce 
inconfondibile, ha sostituito in una canzone il ladino con il napoletano, a dimostrazione delle comuni radici       
mediterranee. E Salonicco, città con cui Napoli ha  tanti legami, è anche l’argomento della bella  mostra allestita 
dal Museo ebraico di  Bologna ed esposta proprio a partire da questo giorno in due sale della  Comunità dove sarà    
visitabile fino al 24 Ottobre. Titolo della mostra è “Ebrei di Salonicco 1492-1943; la diplomazia italiana e l’opera 
di rimpatrio”. Ai 16 pannelli prestati da Bologna ,che seguono cronologicamente la vita della città e dei suoi      
abitanti ebrei, la Comunità di Napoli ha aggiunto altri due pannelli con documenti tratti dal suo archivio e foto di 
famiglia. Numerosi  visitatori  sono avvicendati nel corso della giornata accolti e guidati dagli iscritti alla            
Comunità e dalle  ragazze del Servizio Civile Nazionale.   


